
 
 
 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI DI N.2
POSTI DI COORDINATORE AMMINISTRATIVO, CON RAPPORTO DI

LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO (CAT. D DEL
VIGENTE CCNL DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI) - PROVA

SCRITTA - BUSTA 1

1) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, la pubblica amministrazione,
nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agisce:
A secondo le norme di diritto amministrativo salvo che la legge disponga diversamente
B secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga diversamente
C secondo le norme della Costituzione della Repubblica Italiana
D esclusivamente secondo le norme di diritto amministrativo

2) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, il procedimento amministrativo:
A non può essere aggravato se non per specifiche esigenze di contro interessati
B non può essere aggravato se non per particolari esigenze organizzative dell’amministrazione
C non può essere aggravato se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento

dell’istruttoria
D non può essere mai aggravato

3) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, art. 3, comma 4, in ogni atto
notificato al destinatario devono essere indicati:
A solo l'autorità cui è possibile ricorrere
B il termine e l'autorità cui è possibile ricorrere
C il termine e l'autorità cui è possibile ricorrere, unitamente all’indicazione delle disposizioni di procedura da

seguire a tal riguardo incluse quelle finalizzate ad ottenere la sospensiva del provvedimento impugnato
D solo il termine entro il quale è possibile ricorrere

4) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, l’avvio del procedimento, laddove
non ricorrano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità, è comunicato:
A esclusivamente ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti

diretti ed a quelli che per legge debbono intervenirvi
B ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli

che per legge debbono intervenirvi, oltre ai soggetti titolari di interessi diffusi ed agli organi di direzione
politica dell’Ente

C esclusivamente ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti
diretti

D ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli
che per legge debbono intervenirvi, oltre ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi
diretti destinatari, nei confronti dei quali dal provvedimento finale possa derivare un pregiudizio

5) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, i soggetti di cui all'articolo 7 di tale
legge e quelli intervenuti a norma dell'articolo 9 di tale legge hanno diritto, oltrechè di prendere visione degli
atti del procedimento:
A di presentare memorie scritte e documenti, che l'amministrazione non ha l'obbligo di valutare anche se

siano pertinenti all'oggetto del procedimento
B di presentare memorie scritte e documenti, che l'amministrazione ha l'obbligo di valutare ove siano

pertinenti all'oggetto del procedimento
C di chiedere la sostituzione del responsabile del procedimento
D di chiedere sia la sostituzione del responsabile del procedimento, sia l’assegnazione del medesimo

procedimento ad una diversa unità organizzativa

6) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone
ed enti pubblici e privati sono subordinate:
A alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi

ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi
B alla ricorrenza di una situazione di bisogno da verificare di volta in volta
C al rispetto del principio della priorità temporale delle relative domande da verificare con cadenza annuale
D al rispetto del principio della rotazione tra i beneficiari

7) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, la determinazione motivata di
conclusione della conferenza di servizi, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa:
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A sostituisce solo a specifica istanza dell’interessato proponente tale conferenza, tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici
interessati

B sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle
amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati

C non sostituisce in ogni caso gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle
amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati

D sostituisce, in presenza di conforme determinazione motivata del responsabile unico del procedimento
che ne richiami la necessità, tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle
amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati

8) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, gli organi consultivi delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, sono tenuti a
rendere i pareri ad essi obbligatoriamente richiesti entro:
A venti giorni dal ricevimento della richiesta
B cinque giorni dal ricevimento della richiesta
C sessanta giorni dal ricevimento della richiesta
D trenta giorni dal ricevimento della richiesta

9) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, nei casi in cui il silenzio
dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda, l'amministrazione competente:
A può convocare una conferenza dei servizi
B può sempre adottare un provvedimento di rigetto anche a prescindere dalle disposizioni di cui agli articoli

21-quinquies e 21-nonies, L. n. 241/1990
C può assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies, L. n.

241/1990
D non può più adottare alcuna determinazione nemmeno in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-

quinquies e 21-nonies, L. n. 241/1990

10) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, è annullabile il provvedimento
amministrativo adottato:
A in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza
B in violazione o elusione del giudicato
C nel solo caso di violazione di legge
D per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non

prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di
autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico
originario

11) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, l’esame dei documenti
amministrativi dei quali viene richiesto l’accesso è:
A a pagamento nella misura minima di € 10 e sino ad un massimo di € 100, oltre al rimborso dei costi di

riproduzione ed ai diritti di ricerca e di visura
B gratuito senza che l’amministrazione possa richiedere il rimborso di eventuali costi di riproduzione o diritti

di ricerca e di visura
C gratuito ed il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le

disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura
D a pagamento nella misura minima di € 30 e sino ad un massimo di € 300, oltre al rimborso dei costi di

riproduzione ed ai diritti di ricerca e di visura

12) Ai sensi dell’art. 31 della Costituzione, la Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze:
A le scuole pubbliche e private
B i consorzi e le forme di mutualità tra agricoltori ed artigiani
C tutte le attività economiche
D la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie

numerose

13) Ai sensi dell’art. 39 della Costituzione, l’organizzazione sindacale è:
A in ogni caso libera ed ai sindacati non può essere imposto alcun obbligo
B libera ed ai sindacati non può essere imposto altro obbligo se non la loro registrazione presso uffici locali

o centrali, secondo le norme di legge
C libera ed ai sindacati può essere unicamente imposto l’obbligo di garantire l’osservanza dei contratti

collettivi di lavoro da parte dei rispettivi associati
D libera ed ai sindacati può essere unicamente imposto l’obbligo di non affiliarsi a partiti politici

14) Ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, la materia delle norme generali sull’istruzione rientra:
A nella legislazione concorrente Stato - Regioni
B nella legislazione esclusiva delle Regioni poiché materia non espressamente menzionata in tale articolo
C nella legislazione esclusiva dello Stato
D nella legislazione esclusiva delle Regioni come espressamente indicato in tale articolo
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15) Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, l'autenticazione delle copie può
essere fatta:
A dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o presso il quale è depositato l'originale, o al quale deve

essere prodotto il documento, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario
incaricato dal sindaco.

B solo dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o presso il quale è depositato l'originale, o al quale
deve essere prodotto il documento

C solo dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o presso il quale è depositato l'originale, nonchè da
un altro funzionario incaricato dal sindaco, oppure, nel caso degli Enti Locali, da uno dei componenti della
relativa Giunta o del relativo Consiglio

D solo dal Sindaco o da un suo delegato

16) Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, in via generale e fatte salve le
procedure di aggiudicazione di contratti pubblici, le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà
da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono
sottoscritte dall’interessato:
A a prescindere da particolari formalità o dall’allegazione della copia fotostatica non autenticata di un

documento di identità del firmatario
B in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non

autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. Inoltre la copia dell'istanza sottoscritta
dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica

C unitamente a copia fotostatica autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, mentre non è
possibile sottoscriverle in presenza del dipendente addetto

D necessariamente dinanzi a notaio od al segretario comunale

17) Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, i certificati rilasciati dalle pubbliche
amministrazioni attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni hanno validità:
A di cinque anni
B di un anno
C di sei mesi
D illimitata

18) Ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, le amministrazioni
aggiudicatrici adottano:
A il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici
B il programma biennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi
C il programma triennale degli acquisti di beni e servizi e il programma quinquennale dei lavori pubblici
D il programma triennale dei lavori pubblici e il programma quinquennale degli acquisti di beni e servizi

19) Ai sensi dell’art. 32, comma 9, D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, ed al di fuori delle
eccezioni di cui all’art. 32, comma 10, di tale decreto, la cosiddetta clausola stand still stabilisce che il
contratto di appalto o di concessione non può comunque essere stipulato, dall'invio dell'ultima delle
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione, prima di:
A venti giorni
B dieci giorni
C quindici giorni
D trentacinque giorni

20) Ai sensi dell’art. 1, comma 450, L. n. 296/2006 e successive modifiche ed integrazioni, le amministrazioni ivi
indicate sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, di cui all'articolo
328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R.  n. 207/2010, per gli acquisti di beni e servizi di importo:
A pari o superiore a 10.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario
B pari o superiore a 7.500 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario
C pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario
D pari o superiore a 1.500 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario

21) Ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.267/2000, in una proposta di deliberazione di mero atto di indirizzo
sottoposta al consiglio comunale:
A deve comunque essere sempre acquisito il parere favorevole della giunta comunale
B deve comunque essere sempre acquisito il parere favorevole del sindaco
C devono comunque essere sempre acquisiti i pareri favorevoli del responsabile di ragioneria e del

responsabile del servizio interessato
D non sono necessari i pareri favorevoli del responsabile di ragioneria e del responsabile del servizio

interessato

22) Ai sensi dell'art.151 del D.Lgs. n.267/2000,  i risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale
sono dimostrati:
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A nel documento unico di programmazione, comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo
stato patrimoniale

B nel bilancio consolidato, comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale
C nel rendiconto, comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale
D nel bilancio di previsione, comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale

23) Ai sensi dell'art.178 del D.Lgs. n.267/2000, le fasi di gestione delle entrate sono , nell'ordine:
A accertamento, riscossione, versamento
B accertamento, versamento, riscossione
C versamento,  riscossione, accertamento
D riscossione, versamento, accertamento

24) Ai sensi dell'art.189 del D.Lgs. n.267/2000, costituiscono residui attivi:
A le somme accertate e riscosse entro il termine dell'esercizio
B le somme riscosse ma non previste entro il termine dell'esercizio
C le somme incassate ma non accertate entro il termine dell'esercizio
D le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio

25) Ai sensi dell'art.107 del D.Lgs. n.267/2000, la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme
dettati dagli statuti e dai regolamenti:
A spetta alla giunta
B spetta all'assessore competente
C spetta al dirigente competente
D spetta al segretario comunale

26) Ai sensi dell'art.50 del D.Lgs. n.267/2000, al fine di assicurare il soddisfacimento delle esigenze di tutela
della tranquillità e del riposo dei residenti nonché dell'ambiente e del patrimonio culturale in determinate
aree delle città interessate da afflusso particolarmente rilevante di persone, anche in relazione allo
svolgimento di specifici eventi, si può provvedere:
A con deliberazione della giunta comunale
B con determinazione del dirigente
C con deliberazione del consiglio comunale
D con ordinanza contingibile e urgente del sindaco

27) Ai sensi dell'art.47 del D.Lgs. n.267/2000, nella giunta di un comune con popolazione superiore a 15000
abitanti:
A gli assessori sono nominati dal  sindaco, esclusivamente nell'ambito dei consiglieri eletti
B gli assessori sono nominati dal consiglio comunale, esclusivamente nell'ambito dei consiglieri eletti
C gli assessori sono nominati dal consiglio comunale, anche al di fuori dei componenti del consiglio,  fra i

cittadini   in   possesso   dei   requisiti   di   candidabilita', eleggibilita' e compatibilita' alla carica di
consigliere

D gli assessori sono nominati dal  sindaco, anche al di fuori dei componenti del consiglio,  fra i  cittadini   in
possesso   dei   requisiti   di   candidabilita', eleggibilita' e compatibilita' alla carica di consigliere

28) Ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n.267/2000, l'organizzazione dei pubblici servizi compete:
A al sindaco
B al consiglio comunale
C alla giunta comunale
D al segretario comunale

29) Ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n.267/2000, lo statuto comunale è deliberato:
A dalla giunta comunale, con voto unanime di tutti gli assessori e del sindaco
B dal consiglio, con maggioranza semplice in unica seduta
C dalla giunta comunale, con il voto favorevole di almeno il 75% degli assessori
D dal consiglio con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri

30) Ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. n.267/2000, il segretario comunale:
A è nominato dal consiglio, scegliendolo tra gli iscritti all'albo dei segretari comunali
B è nominato dalla giunta, scegliendolo tra gli iscritti all'albo dei segretari comunali
C è nominato dal presidente del consiglio, scegliendolo tra gli iscritti all'albo dei segretari comunali
D è nominato dal sindaco, scegliendolo tra gli iscritti all'albo dei segretari comunali
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